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CAMPOBASSO. Quella tra gio-
vedì e venerdì doveva essere una
notte destinata a chiudersi con il
sapore dei festeggiamenti per la
vittoria degli Azzurri e invece per
una coppia di Campobasso ha ri-
schiato di trasformarsi in un incu-
bo.
I due ragazzi, poco più che 20 an-
ni,  intorno alle 1.30 sono stati co-
stretti a chiedere aiuto alle forze
dell’ordine a causa di un uomo
che ha prima iniziato ad insultarli
e poi ha cominciato a dare in
escandescenze contro  l’auto sulla
quale si trovavano.
La coppia stava rientrando a casa,

probabilmente dopo aver trascor-
so qualche ora lungo le strade del

centro di Campobasso in compa-
gnia di amici per festeggiare la

vittoria dell’Italia sulla Germania. 
Quando sono saliti in auto, però,

si sarebbero trovati a dover fare i
conti con la furia di un uomo –
probabilmente in preda ai fumi
dell’alcol – che ha cominciato a
infierire contro la macchina nella
quale si trovavano i due a colpi di
calci e pugni. 
La coppia, messa in moto l’auto,
si è diretta verso via Mazzini do-
ve ha incrociato un’auto della po-
lizia. Hanno quindi raccontato
agli agenti quanto era appena ac-
caduto. Sui fatti sono quindi in
corso le indagini degli agenti di
via Tiberio. Per fortuna, i due gio-
vani studenti, non hanno riportato
ferite.

Coppia di fidanzati aggredita 
in piena notte, indaga la polizia

CAMPOBASSO. La denuncia potrebbe
scattare per tutte le dieci persone coin-
volte nella rissa che la notte fra giovedì
e venerdì è scoppiata lungo Viale Elena
a Campobasso. Sono ancora in corso –
infatti - le indagini dei carabinieri di via
Mazzini.
La rissa sarebbe
esplosa dopo
l’una e le perso-
ne coinvolte
avrebbero tutte
un’età compresa
fra i 30 e i 40 an-
ni. Maschi e
femmine, indi-
stintamente. Pu-
gni, calci, spin-
toni, insulti.
Sembra che all’origine ci siano dissidi
familiari fra famiglie e conoscenti. E
quindi il primo schiaffone pare sia vola-
to ai danni di una donna da parte dell’ex
compagno mentre questa era per le stra-
de di Campobasso ad assistere ai caro-
selli per la vittoria degli Azzurri. 
Quindi alcuni amici sarebbero poi inter-
venuti a difesa della donna e da qui si è
generata una zuffa che ha finito con il
coinvolgere oltre dieci persone. Alcune
persone che avrebbero assistito alla sce-
na hanno quindi chiesto immediatamen-
te l’intervento del 112. Sul posto poco
dopo c’erano le pattuglie dei carabinieri
che hanno prima cercato di placare gli

animi e riportare quindi tutti alla calma e
poi hanno iniziato con la procedura di ri-
to. 
Tutti e dieci sarebbero infatti stati porta-
ti in caserma e ascoltati a lungo dagli in-
vestigatori che sui fatti stanno cercando

di fare piena
luce per rico-
struire l’acca-
duto ed  indi-
viduare le do-
vute responsa-
bilità. Deter-
minante po-
trebbe essere
anche la testi-
monianza del-
le persone che
hanno assistito

alla rissa e delle stesse che avrebbero poi
chiesto l’aiuto delle forze dell’ordine. 
Ancora un episodio di cronaca - dopo
l’aggressione alla coppia di fidanza che
stava facendo rientro a casa la stessa
notte - che ha finito col rovinare quella
che doveva essere semplicemente una
serata di festa.

CAMPOBASSO. “Sono passati
sei mesi dall’approvazione del co-
siddetto pacchetto svuotacarceri,
ma gli effetti del provvedimento
sembrano essere stati nulli: al 31
maggio ci sono sempre 21mila in
più rispetto alla capienza regola-
mentare: 66.487 (di cui il 36%
stranieri) contro 45.743”. Lo de-
nuncia Antigone, avvertendo che
“con l’arrivo del caldo si fa senti-
re sempre di più la necessità di
provvedimenti urgenti che faccia-
no tornare nella legalità i nostri
206 istituti di pena”. La legge che
prevedeva originariamente la pos-
sibilità di scontare l’ultimo anno
di pena in detenzione domiciliare,
modificata alla fine del 2011 dal
decreto Severino, che estendeva
questa possibilità agli ultimi 18
mesi, nota Patrizio Gonnella, pre-
sidente di Antigone, “ha avuto ef-

fetti decisamente inferiori
alle aspettative. Al mo-
mento poco più di 6.000 i
detenuti che ne hanno usu-
fruito. Si tratta però di
persone che avrebbero al-
trimenti avuto altre misure
alternative alla detenzione
o che sarebbero uscite per

sopraggiunto fine pena. L’inter-
vento del Governo, dunque, ha
fermato ma non invertito la cresci-
ta della popolazione detenuta. E,
prosegue l’associazione, con un
tasso di affollamento del 145,3%,
ovvero con oltre 145 detenuti ogni
100 posti, l’Italia é il Paese più so-
vraffollato della Ue. 
La regione in condizioni peggiori
si riconferma la Puglia (con un
tasso del 180,7%), seguita da
Lombardia (176,6%) e Liguria
(170,8%). La meglio messa è il
Trentino Alto Adige (73,8%, ha
addirittura 180 posti liberi). Gli
imputati in carcere rappresentano
il 40% del totale della popolazio-
ne detenuta. In Campania vi sono
più imputati che persone condan-
nate. Quella con meno imputati è
il Molise. Nella nostra regione,
sempre stando ai dati di Antigone,

i detenuti presenti sono 523 su una
capienza che invece sarebbe di
401. 
Antigone contesta poi quello che
definisce “il bluff della capienza
regolamentare”. Dal 2007 al
2012, rileva, “parrebbe che l’Italia
abbia aumentato la capienza delle
sue carceri di 2.557 posti. I primi
effetti del piano carceri del Gover-
no? Assolutamente no. 
In effetti si tratta semplicemente
del fatto che, negli stessi istituti, si
stipano sempre più detenuti, tra-
sformando in celle tutti gli altri
spazi, a scapito di spazi comuni
indispensabili per la vivibilità de-
gli istituti. Nelle carceri c’é sem-
pre meno spazio, ma sulla carta la
loro capienza aumenta”. La realtà,
sottolinea, “é che negli istituti,
sempre più sovraffollati, le condi-
zioni materiali si deteriorano
mentre non ci sono più risorse
economiche per la manutenzione.
Tutto cade a pezzi, lo spazio per la
detenzione, per non parlare di
quello per le attività comuni, è
sempre meno. Ma la capienza ‘re-
golamentare’ misteriosamente au-
menta. In virtù di chissà quali ‘re-
gole’”.

Maxi rissa in centro, dieci
persone portate in caserma

Il Molise è la regione
con meno imputati
dietro le sbarre

CAMPOBASSO. Violenza priva-
ta, minacce, violazione di domici-
lio. Queste le accuse mosse nei
confronti di un uomo della provin-
cia che per diverso tempo avrebbe
‘molestato’ la sua ex (difesa dagli
avvocati  Costantino D’Angelo e
Luca Marcari).  I due sono stati in-
sieme. Solo che col tempo, proba-
bilmente,  i suoi atteggiamenti so-
no mutati. Ha avuto, nei confronti
di quella che era la sua compagna,
degli ‘atteggiamenti sempre più
ostili’. Per questo la donna ha de-
ciso, come si dice in gergo, ‘di
metterlo alla porta’. L’uomo, però,
non ha accettato di buon grado
quella decisione e così ha comin-
ciato a ‘importunare’ la sua ex. In
una occasione, stando alla versio-
ne della vittima, ha anche forzato
la porta d’ingresso dell’abitazione
della donna e quest’ultima è riu-
scita però a scappare. Della que-
stione è stata informata successi-
vamente la polizia. Gli agenti del-
la questura di via Tiberio hanno
effettuato tutte le indagini del caso
per fare luce sulla vicenda. Alla fi-
ne per l’uomo è scattato il rinvio a
giudizio e poi il processo. Il dibat-
timento ora si è chiuso. La vicen-
da, tornata ieri in tribunale a Cam-
pobasso, sarà discussa (con lettura
della relativa sentenza) il prossimo
26 novembre.   

Violenza privata
e minacce, slitta
la sentenza

CAMPOBASSO. Con Legge 14
agosto 1982, n.590, nell’ambito del
piano quadriennale di sviluppo uni-
versitario e istituzione di nuove uni-
versità, al Titolo II, capo IV, art. 22,
comma 1, venne stabilito: “A decor-
rere dall’Anno Accademico
1982/83 è istituita l’Università de-
gli Studi del Molise”. Que-
s t ’ a n n o
q u i n d i
compie 30
anni. In
occasione
del trentesi-
mo anniver-
sario dalla
sua istituzio-
ne, l’Univer-
sità presenta
il suo primo
Bilancio So-
ciale. In un momento di partico-
lari cambiamenti e di difficoltà
per il sistema universitario ita-
liano, anche in concomitanza
con la transizione ai nuovi as-
setti organizzativi previsti dal-
la legge di riforma 240 del 2010, il
Bilancio Sociale rendiconta il lavo-
ro svolto dall’Università prima di
tali cambiamenti e apre una finestra
sulle prospettive future. Il Bilancio
sociale è lo strumento con cui
l’Università degli Studi del Molise
si racconta alla società civile, al tes-
suto istituzionale, territoriale ed

economico,
con l’obiet-
tivo di con-
tinuare il
percorso di
dialogo e
partecipa-

zione avviato con questo primo
esercizio di rendicontazione. “Mol-
ti sono i portatori di interesse ai
quali è riconosciuto il diritto di co-
noscere le azioni che l’Università
pone in essere e le ricadute che ne
derivano – ha ribadito il Rettore,

Prof. Giovanni Cannata. A tutti ‐
studenti e le loro famiglie, istituzio-
ni, comunità scientifica, imprese,
cittadini ed il territorio nel suo
complesso ‐ ci prefiggiamo di ren-
dere conto del nostro agire al di là
della quotidianità, di quanto è visi-
bile con le strutture didattiche e di
edilizia universitaria e per il tramite
della nostra comunicazione istitu-
zionale. E ciò è tanto più importan-
te – ha sottolineato il Prof. Cannata
‐ in questo periodo di incertezza,
di difficoltà e di crisi economica in
cui “la gestione della cosa pubblica
deve rispecchiare, ancor più, canoni
di trasparenza, oculatezza, efficacia
e garantire il massimo della caute-
la”. Questo e altro è negli obiettivi
che intende raggiungere la prima
edizione del Bilancio sociale del-
l’Università degli Studi del Molise
che sarà presentato lunedì 02 luglio
2012 alle ore 11.30 presso la Sala
“Enrico Fermi” della Biblioteca di

Ateneo in Viale Manzoni a Campo-
basso. All’incontro saranno presen-
ti anche il Prefetto di Campobasso,
Dott. Stefano Trotta, il Presidente
della Regione, Dott. Angelo Miche-
le Iorio, il Presidente del Consiglio
Regionale, Dott. Mario Pietracupa,
il Presidente del Consorzio Univer-
sitario Molisano, Prof. Natalino
Paone ed il Vicepresidente Vicario
di UnionCamere Molise, Dott. Lui-
gi Brasiello. Il volume sarà illustra-
to dalla Prof. Maria Bonaventura
Forleo, Presidente del corso di lau-
rea magistrale in Imprenditorialità
ed Innovazione dell’Ateneo molisa-
no, che ha curato questa prima edi-
zione mettendo a frutto l’impegno
di quanti vi hanno collaborato. Nel
corso della presentazione sarà illu-
strata poi l’offerta didattica per
l’Anno Accademico 2012/2013 e il
nuovo slogan che accompagnerà la
comunicazione istituzionale del-
l’Università degli Studi del Molise. 
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L’Università presenta il suo primo ‘bilancio sociale’


